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Il Toro comincia con una vitto-
ria (2-0) contro la Feralpisalò 
e con una certezza che potreb-
be trasformarsi in garanzia per 

le prossime gare uffi  ciali: Perr 
Schuurs è un gran talento (suo 
il gol che ha permesso ai grana-
ta di aprire le marcature contro 
formazione bresciana fresca di 
promozione in Serie B) e assie-
me a Buongiorno forma una cop-
pia difensiva da competizioni eu-
ropee di un certo livello. Due di-
fensori giovani che si intendono 
con uno sguardo e che non con-
cedono nulla agli avversari, non 
per niente nello scorso campio-
nato quella del Toro è stata una 
delle difese meno perforate. Tra 
l’altro molto bravi, oltre che a 
difendere, anche a spingersi in 
avanti, come ha confermato ieri 
Schuurs con un tiro secco e po-
tente da fuori area di destro, al 
termine di un’azione personale 
di trenta metri saltando gli av-
versari con grandissima elegan-
za. Lo ripetiamo anche stavolta: 
sarebbe meglio tenerlo per valo-
rizzarlo ulteriormente e permet-

Il Toro di Juric 
è una garanzia 
Ma ora dategli 
i trequartisti! 

Prima amichevole stagionale per i granata.
Vittoria senza subire reti con la Feralpisalò, 
neopromossa in B. Gol di Schuurs e Savva

Dopo i nuovi 
infortuni, l’unico 
fantasista 
di ruolo è Verdi 
(addio rinviato). 
Seck adattato 

tere al Toro di alzare (e di mol-
to) l’asticella della competitività. 
 Schuurs e Buongiorno appa-
iono sempre più all’altezza, ma 
sono arrivate conferme interes-
santi anche dal giovane Zima, 
che ha ormai completamente 
messo da parte il ricordo dell’in-
tervento chirurgico a cui era sta-
to sottoposto a febbraio. Difesa 
di ferro, dunque. Oltre ai difen-
sori, l’altra certezza pensando al 
futuro è quella di Ricci (solo oggi 
il primo giorno d’allenamento 
dopo le fatiche con l’Under 21) 
e Ilic, ieri regolarmente in cam-
po: a centrocampo sono l’altra 
vera forza del Toro. Sciogliere 
anche una sola di queste due 
coppie (Schuurs-Buongiorno e 
Ricci-Ilic) per esigenze di merca-
to sarebbe un problema e sicu-
ramente un passo indietro verso 
la competitività. Di questo Cai-
ro e Vagnati devono rifl ettere a 
lungo. Tra l’altro i tifosi, nume-
rosissimi, meritano qualche sod-
disfazione in più: di poter vede-
re le loro ambizioni fi nalmente 
tradotte in pratica con i fatti, dai 
vertici del Torino.  
 Il Toro visto ieri, quello del 
primo tempo soprattutto, ha di-

mostrato, nonostante le assenze 
e la mancanza di rinforzi, di es-
sere già tosto. Piacevole la ma-
novra con pressing alto, movi-
menti veloci e passaggi riusciti. 
Bene un po’ tutti: oltre ai due di-
fensori, un plauso va a Ilic e so-
prattutto a Seck, autore di alcu-
ni spunti interessanti in avanti. 
Da segnalare, nella ripresa, l’e-

vincere subito contro una squa-
dra di Serie B senza prendere 
gol dopo solo 5 giorni di lavo-
ri forzati in ritiro non è sconta-
to, tanto più dopo che in matti-
nata si erano fermati Karamoh, 
Radonjic e Linetty. I due gol re-
alizzati regalano un sorriso mo-
mentaneo al tecnico croato, an-
che se la squadra è comunque in-
completa e il neoacquisto Tame-
ze, pur essendo arrivato quassù 
a Pinzolo, solo stamattina po-
trà iniziare ad allenarsi dopo il 
completamento di alcune prati-
che burocratiche. Di sicuro potrà 
portare qualcosa in più sotto l’a-
spetto della quantità e della for-
za fi sica. Un’alternativa, comun-

que: non certo un giocatore in 
grado di fare la diff erenza o di 
sostituire eventualmente Ricci, 
sic et simpliciter. E sulla trequar-
ti, dopo gli infortuni di Radonjic 
e Karamoh, a disposizione di Ju-
ric ci sono ora solo Verdi (che il 
Torino vorrebbe cedere, una vol-
ta arrivati rinforzi in quel repar-
to) e l’adattato Seck. 
 Adesso altri giorni di duro la-
voro prima della prossima sfi -
da amichevole contro il Mode-
na, in programma venerdì. Ma 
a questo punto, inutile nascon-
dere la verità, la partita più im-
portante la giocano Cairo e Va-
gnati sul mercato.
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In senso orario da sinistra in alto: l’esultanza 
di Schuurs dopo il gol; Verdi cerca spazio in 
dribbling; un particolare delle tribune, stracolme 
di tifosi; Sanabria deluso dopo un’occasione 
sfumata; il cipriota Savva, autore del gol nel � nale

sordio in maglia granata di Bel-
lanova e lo splendido gol del Pri-
mavera 17enne Savva, dopo un 
grande recupero di Gineitis. Due 
ragazzi da Toro, altroché. Del 
resto l’attaccante cipriota aveva 
già strappato i consensi di Juric 
nei giorni scorsi e a questo pun-
to è possibile che il ragazzo, cre-
sciuto a vista d’occhio con Scur-
to, possa “oscillare” tra il lavoro 
con la rosa della prima squadra 
e gli impegni futuri con la Prima-
vera per crescere ulteriormente. 
Si muove bene, gioca con intelli-
genza e quando si trova in zona 
conclusiva sa quello che deve 
fare.
 Buone indicazioni, quindi; 

Difesa: Buongiorno 
e Schuurs, coppia 
di granito.  Tameze: 
via agli allenamenti 

co di Paro e il suo vice appunta 
tutto quello che dice Ivan. Poi 
si scambiano un parere velo-
ce e successivamente via alle 
indicazioni ai giocatori. Istru-
zioni tecniche e tattiche, mi-
glioramenti, situazioni da cor-
reggere. Ogni azione è buona 
per migliorarsi. Nonostante la 
rosa incompleta e il rischio di 
perdere qualche big, il tecnico 
non si smonta, aff ronta ogni 
situazione, ogni giorno di riti-
ro, con il desiderio di miglio-
rare le prestazioni dei gioca-
tori che sta allenando.

SUMMIT ANCHE CON LO STAFF 
Aspetta buone notizie dal 
mercato e anche ieri sera, 
come già venerdì, ha avuto 
un confronto con Vagnati e il 
suo vice Moretti. Sono state Ivan Juric, 47 anni 

Per Juric altro vertice con Vagnati
IL RETROSCENA|  IL TECNICO HA NUOVAMENTE FATTO IL PUNTO SUL MERCATO COL DT

INVIATO A PINZOLO

Come al solito in piedi, come 
al solito a dare indicazioni, 
come al solito ad urlare: un 
martellamento continuo nei 
confronti dei suoi giocatori sia 
quando le azioni sono fl uide 
sia quando c’è qualcosa da 
correggere. Ivan Juric sta in-
terpretando questo ritiro con 
la massima grinta e concen-
trazione. Ieri contro la Feral-
pisalò, alla fi ne del match, si è 
complimentato con i suoi gio-
catori. In più, una pacca sul-
la spalla ai più giovani che il 
tecnico sta seguendo con par-
ticolare attenzione per indivi-
duare gli elementi giusti da 
inserire gradualmente in pri-
ma squadra.
 Juric segue la partita al fi an-

riviste le ultime strategie con 
la speranza che nei prossimi 
giorni arrivino buone notizie, 
visto che il tempo passa e la 
rosa, oltre a perdere pezzi per 
i duri allenamenti, è ancora 
incompleta. Dopo aver par-
lato con i dirigenti, il tecnico, 
instancabile, ha tenuto una 
riunione anche con prepara-
tori e medici per fare il pun-
to della situazione. Non lascia 
niente al caso, ma nello stes-
so tempo non cambia idee: 
nei prossimi giorni non mo-
difi cherà i suoi allenamenti, 
continuerà a chiedere corsa, 
pressing e grande sforzo fi si-
co ai giocatori, perché que-
sto è il suo modo di interpre-
tare il calcio. 

C.F.
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Quasi 2 mila spettatori a Pinzolo 
Che entusiasmo per i granata!

PINZOLO. Entusiasmo. 
Pinzolo invasa dai tifosi 
(ben 1.800 hanno visto 
l’amichevole, tra quelli in 
tribuna o a bordocampo e 
altri 300 sulla collinetta 
limitrofa). A�ari d’oro per 
lo store granata vicino al 
campo, preso d’assalto dai 
sostenitori arrivati sin qui 
da tutta Italia. Applausi ai 

giocatori di Juric che a turno 
raggiungono i tifosi per 
soddisfare le loro richieste: 
autogra�, sel�e. E si 
fermano anche per parecchi 
minuti pur di soddisfare le 
esigenze di ognuno. Scene 
che appagano l’occhio e 
scaldano il cuore dei tifosi. 
Bravi tutti!
                   C.F.

Marcatori
pt 40’ Schuurs; st 45’ Savva

Torino (3-4-2-1) Milinkovic-Sa-
vic 6 (1’ st Gemello 6); Zima 6,5 
(13’ st Bayeye), Schuurs 7,5 (13’ 
N’Guessan 6), Buongiorno 7 (13’ 
st Rodriguez 6); Singo 6.5 (13’ 
st Bellanova 6), Ilkhan 6 (13’ st 
Silva), Ilic 6 ( 13’ st Gineitis), 
Vojvoda 6 (13’ st Dembele 6); 
Seck 6,5 (13’ st Savva 7), Verdi 
6,5 ( 13’ Ciammaglichella 6); 
Sanabria 6 (13’ st Pellegri 6). A 
disposizione Popa, Brezzo, Del-
lavalle, Antolini. All. Juric 6.5

FeralpiSalò (4-3-2-1) Pizzignac-
co 6 (1’ st Minelli 6,5); Bergon-
zi 6 (21’ st Verzelletti 6), Cep-
pitelli 6 ( 1’ st Di Gennaro 6), 
Pilati 6 (1’ st Bacchetti 6), To-
netto 5.5 (21’ st Giorgi 6); Zen-
naro 5.5 (1’ st Franzolini), Car-
raro 6 (st 27’ Gualandris ng), Di 
Molfetta 5.5 (st 27’ Gyla ng); 
Pietrelli 7, Da Cruz 6.5 (21’ st 
Armati); Butic 6.5 (1’ st Guerra). 
A disposizione Compagnon. All.: 
Vecchi 6

Arbitro Perenzoni di Rovereto 6

Note Spettatori 1.800 di cui 1.500 
paganti (sulle tribune). Angoli: 
6-2 

2-0
TORINO-FERALPISALÒ

Vojvoda 6 Si propone con con-
tinuità in fase off ensiva, spin-
gendo molto sulla sinistra, ma 
non sempre riesce ad arrivare 
al cross.
Seck 6.5 Scalda i tifosi con un 
paio di dribbling che gli fanno 
guadagnare gli applausi con-
vinti dei presenti. Sfi ora anche 
il gol con un bel diagonale. Sav-
va (13’ st) 7 Dimostra di essere 
un giocatore di grande prospet-
tiva. Prima chiama a una gran-
de parata il portiere avversario, 
poi fi ssa il risultato sul 2-0 depo-
sitando il pallone in rete dopo 
aver dribblato anche l’estremo 
difensore avversario. 
Verdi 6.5 Sfortunato quando, 
a inizio partita, colpisce il palo e 
portiere battuto. Il trequartista 
è molto attivo nel primo tem-
po e si muove bene tra le linee.
Sanabria 6 Cerca il gol con 
una rovesciata bella da vedere, 
ma imprecisa, poi non sfrutta un 

Andrea Piva

TORINO
Milinkovic-Savic 6 È impe-
gnato in una sola occasione, 
quando è chiamato ad allun-
garsi sulla destra per respingere 
il diagonale di Pietrelli. Quando 
non può arrivare sulla conclu-
sione del fantasista avversario 
viene salvato dal palo. 
Zima 6.5 Non lo si vedeva in 
campo con la maglia del Tori-
no addirittura dalla partita con-
tro la Fiorentina dello scorso 21 
gennaio. Alla prima uscita sta-
gionale è bravo a chiudere alcu-
ne iniziative avversarie.  
Schuurs 7.5 Dà vita a un bel 
duello fi sico con Butic, ma ha 
soprattutto il merito di segna-
re il primo gol del Torino nella 
nuova stagione. Si spinge avan-
ti ogni volta che ne ha la possi-
bilità e, in una di queste occa-
sioni, buca il portiere avversa-
rio con una bella staffi  lata dal-
la distanza. 
Buongiorno 7 La fascia che 
porta al braccio non è solo un 
ornamento, dimostra sempre 
di più di essere un leader del 
Torino giocando anche in ami-

Schuurs spinge spesso palla al piede per andare al tiro: il gol è nato così

Bellanova, buoni a� ondi 
Savva: il baby ha classe

Bene Zima, difensore ritrovato. 
Buongiorno leader con la fascia. 
Seck e Verdi (un palo) molto vivaci
chevole senza risparmiarsi. Ro-
driguez (13 st) 6 Tiene bene 
la propria posizione e cerca an-
che il gol con una conclusione 
dalla distanza che termina però 
sul fondo.
Singo 6.5 È autore di alcune 
ottime accelerazioni sulla de-
stra. Quando parte in velocità i 
difensori avversari non riesco-
no mai a contenerlo. Bellano-
va (13’ st) 6 Rompe il ghiaccio 
con il mondo Toro con un paio 
di buone sgroppate sulla pro-
pria fascia.
Ilkhan 6 Si propone in fase 
di impostazione e cerca di farsi 
valere pure in quella di interdi-
zione, a volte anche usando le 
maniere cattive. 
Ilic 6 Qualche errore non da 
Ilic, come quando si fa portare 
via il pallone dentro la propria 
area di rigore. Sbavature perdo-
nabili dopo appena un paio di 
settimane di allenamento.

paio di occasioni quando si tro-
va a dover gestire alcuni pallo-
ni che schizzano dalle sue parti 
in area di rigore. Pellegri (13’ 
st) 6 Dialoga con i compagni di 
reparto e si fa vedere come uo-
mo-assist. 
Altri Entra bene anche Ciam-
maglichella, che colpisce 
un palo nel secondo tempo. 
N’Guessan al centro della dife-
sa non fa rimpiangere Schuurs.
All. Juric 6.5 Il suo Torino ap-
pare ancora un po’ con le gam-
be imballate, ma si vede già la 
consueta solidità difensiva che 
lo ha contraddistinto nelle scor-
se stagioni. 

giorno di riposo sarà inevitabile. 
E così a questo punto della sta-
gione senza Radonjic, Karamoh 
e pure il giovane Njie, al tecnico 
croato restano solo due trequar-
tisti (di cui uno adattato). E pen-
sare che questa zona del campo, 
appunto la trequarti, è quella che 
dovrebbe garantire estro e con-
cretezza off ensiva al sistema di 
gioco dell’allenatore. In questo 
momento Juric ha a disposizio-
ne solo Verdi e Seck (che però è 
più un’ala che un trequartista), 
visto che dal mercato non è an-
cora arrivato Vlasic e neppure il 
sostituto di Miranchuk. Lo stesso 
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R
ieccoci a battere sul solito 
tasto dolente: in un solo 
colpo Juric ne ha persi tre. 
Due per problemi musco-

lari (Linetty e Radonjic) e uno 
per trauma distorsivo (Karamoh). 
Senza dimenticare che a Djidji è 
stata prescritta una settimana di 
riposo dopo l’intervento all’ernia e 
che il giovane e promettente Njie, 
attaccante della Primavera, si era 
già fermato al Filadelfi a per una 
lesione muscolare. Insomma, la 
situazione comincia a diventare 
diffi  cile e il (non) mercato in en-
trata, per quanto riguarda i tre-
quartisti soprattutto, la rende an-
cora più complicata.
 Ma procediamo con ordine. 
Cominciamo con i soliti guai mu-
scolari. E pensare che Juric in una 
conferenza stampa di fi ne stagio-
ne aveva detto che il Toro nella 
nuova stagione avrebbe dovuto 
avere meno infortuni muscola-
ri: «Cambieremo qualcosa con 
lo staff ». Ricordate? E nei primi 
giorni di ritiro, quassù a Pinzo-
lo, sembrava andare tutto bene. 
Linetty ha rimediato un trauma 

Due mesi fa Juric diceva: «Dobbiamo ridurre gli infortuni»

Che disastro, in 3 ko  
Radonjic: un mese

Guai a un polpaccio: e così il serbo rischia di saltare 
la prima di campionato. Problemi muscolari pure per 
Linetty: 20 giorni. Karamoh: contusione al ginocchio

Brutte notizie anche 
per Djidji: deve stare 
a riposo per 7 giorni. 
Il caso Njie al Fila 

elongativo al polpaccio sinistro. 
Se tutto procederà nel modo mi-
gliore, starà fermo una ventina 
di giorni. Ritiro fi nito e a forte ri-
schio il debutto in Coppa Italia di 
metà agosto. Ancora peggio per 
Radonjic, che si è procurato un’e-
longazione al soleo del polpaccio 
sinistro. Per lui si terranno accer-
tamenti nei prossimi giorni ma, 
considerando la prima diagno-
si, il trequartista serbo è in forte 
dubbio addirittura per la prima 
di campionato contro il Cagliari 
(21 agosto). In situazioni del ge-
nere, nel migliore dei casi, ci vuo-
le almeno un mese per recupera-
re. 
 Il terzo infortunio, occorso a 
Karamoh, è meno grave ma, co-
munque, rischia di interrompere 
il suo ritiro: l’ala, infatti, lamen-
ta un lieve trauma distorsivo al 
ginocchio sinistro, frutto di una 
contusione in allenamento, uno 
scontro di gioco. Almeno qualche 

Vagnati, nella conferenza stampa 
di venerdì, aveva ammesso: «Sì, 
la nostra priorità adesso è il tre-
quartista». Figuriamoci adesso. 
 Chiaro che ci vuole una forte 
accelerata per portare a Pinzolo 
un giocatore con queste caratteri-
stiche per dare un signifi cato for-
te a questo ritiro. Nell’attesa, Ju-
ric potrebbe spostare più avanti 
Ilic, oppure arretrare di qualche 
metro Sanabria (con Pellegri a 
quel punto pivot) per poter svol-
gere le partitelle con il suo siste-
ma preferito: di sicuro quello de-
gli infortuni muscolari è un pro-
blema che il Toro continua a por-
tarsi dietro da 2 anni, nonostante 
siano state apportate modifi che 
alla preparazione con allenamen-
ti di scarico più frequenti. Inutile 
dire che, in questa situazione, Ver-
di e Seck, due giocatori con la va-
ligia in mano, per ora non saran-
no ceduti; dopodiché si vedrà. 
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FERALPISALÒ
Pizzignacco 6 Incolpevole sul 
gol di Schuurs.
Bergonzi 6 Limita Vojvoda.
Ceppitelli 6 Fa valere la pro-
pria esperienza. 
Pilati 6 Solido al centro del-
la difesa.
Tonetto 5.5 In diffi  coltà con-
tro Singo.
Zennaro 5.5 Si vede poco.
Carraro 6 Detta bene i tempi 
in mezzo al campo. 
Di Molfetta 5.5 Qualche er-
rore di troppo in fase di costru-
zione.
Pietrelli 7 Il migliore della 
Feralpisalò, colpisce anche un 
palo.
Da Cruz 6.5 Diffi  cile toglier-
gli il pallone.
Butic 6.5 L’ex attaccante della 
Primavera granata (2017-’18) 
lotta su ogni pallone.
Altri Minelli mostra ottimi ri-
fl essi su Savva poco prima del 
2-0, buona anche la prova di 
Bacchetti in difesa che fa vale-
re la propria esperienza.
All. Vecchi 6 La sua Feralpi-
salò, attesa al primo campiona-
to di B della sua storia, si dimo-
stra ben organizzata. 

Raoul Bellanova, 23 anni 
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